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COSA ASPETTARSI DALL'OPEN DAY
L’Open Day è l’occasione per assistere alla raccolta meccanizzata del pomodoro da
industria e per condividere esperienze, innovazioni e prospettive di una delle colture più
strategiche del nostro territorio. Negli ultimi anni, infatti, ha visto crescere le superfici
investite e, parallelamente, una valorizzazione del prodotto conferito alle industrie di
trasformazione. Un trend sostenuto anche da un riconoscimento internazionale che rende il
nostro prodotto un vero simbolo del Made in Italy. Ma il pomodoro è anche una coltivazione
da “specialisti”: richiede competenze, scelte agronomiche precise e una gestione attenta,
dove nulla può essere lasciato al caso. Proprio per questo OP Terremerse Sezione
Ortofrutta affianca i propri soci con una Rete Tecnica strutturata, capace di guidare gli
imprenditori in percorsi produttivi sempre più evoluti e sostenibili. Negli anni, OP
Terremerse ha investito in modo concreto per rafforzare la competitività della filiera,
supportando i soci con risorse dedicate a irrigazione, sensoristica e meccanizzazione.
L’obiettivo è chiaro: costruire una filiera più integrata ed efficiente, in grado di garantire
volumi, qualità e affidabilità, rispondendo alle esigenze del mondo industriale e
valorizzando il lavoro dei produttori, nel rispetto dei consumatori.

L ’ O.P.
OP Terremerse Sezione Ortofrutta si occupa della programmazione, promozione e
commercializzazione di prodotti ortofrutticoli per l’industria e per il mercato del fresco e della
gestione dei Piani Operativi per conto dei soci, offrendo servizi circolari all’azienda agricola.
Questi in sintesi i numeri dell’OP: 134 milioni di € VPC (Valore Produzione Commercializzata) anno
2024 P.O. 2026; 250 mila tonnellate di prodotto commercializzato; 6.500 ettari di superficie
coltivata complessiva; 607 aziende agricole di produzione ortofrutticola; 4 filiali controllate per la
commercializzazione (2 per l’industria, 2 per il fresco).
Inoltre, come OP partecipiamo a diversi progetti di ricerca finanziati nell’ambito del Programma
Operativo 2023-2029. Nell’annualità 2026 sono stati presentati alla Regione Emilia-Romagna 9
progetti di ricerca per una spesa complessiva di € 390.536,41, pari a un contributo di €
234.243,87. Nell’ambito dei progetti presentati, 2 sono specifici sull’irrigazione e 7 riguardano la
realizzazione di tecniche e strumenti sostenibili e innovativi di difesa per le colture ortofrutticole.
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Lo scopo è quello di rendere sostenibile il reddito dei propri soci, anche tramite la
diversificazione delle attività commerciali, la concentrazione dell’offerta, l’innovazione e la
selezione varietale.

LO SCOPO DELL'O.P.

I prodotti commercializzati provengono da aziende accuratamente selezionate, assistite e 
certificate che adottano Disciplinari di Produzione Integrata, Biologica e Biodinamica, di cui si 
conosce ogni evoluzione produttiva.
PRODOTTI FRESCHI
Frutta: albicocche, arance, avocado, clementine, fichi d’India, kaki, kiwi, limoni, mandarini, mele, 
melograno, mirtilli, nettarine, percoche, pere, pesche, pompelmi, prugne, susine, uva da tavola.
Orticole: angurie, asparagi, basilico, carciofi, carote, cavoli, cavolfiori, cipolle, finocchi, fragole, 
insalate, lattuga a cappuccio, melanzane, meloni, patate, peperoni, pomodori, prezzemolo, 
radicchio, rape, ravanelli, sedano, zucche, zucchine.
PRODOTTI DA INDUSTRIA
Frutta: albicocche, mele, nettarine, percoche, pere, pesche.
Frutta a guscio: mandorle, nocciole, noce.
Orticole: bietole, cicorie, fagioli, fagiolini, finocchi, melanzane, patate, piselli, pomodori, spinaci, 
zucchine.

LE ECCELLENZE

I nostri soci produttori si avvalgono delle certificazioni più importanti per garantire i propri
processi di produzione e confezionamento: GlobalG.A.P. – Grasp - Catena di Custodia (CoC);
Reg. UE 848/2018 Ortofrutta Biologica; ISO 22005:2008 Rintracciabilità Pomodoro da Industria;
QC Pomodoro da Industria; UNI 11233 Produzione Integrata Pomodoro da Industria; ISCC Plus
Sostenibilità Pomodoro da Industria; SQNPI Produzione Integrata Ortofrutta da Industria;
DEMETER Certificazione agricoltura biodinamica; IFS Broker Certificazione conformità servizio 
di intermediazione, commercializzazione e importazione di prodotti alimentari.

LE CERTIFICAZIONI

OP Terremerse fornisce ai soci assistenza qualificata e personalizzata con un Tecnico di
riferimento, che identifica per ogni azienda un percorso produttivo attraverso l’utilizzo di Linee
Tecniche predisposte dalla propria Ricerca e Sviluppo, per garantire volumi di produzione
omogenei, qualità, certificazioni, caratteristiche organolettiche specifiche e salubrità per il
consumatore.
L’impegno per un’agricoltura sostenibile si traduce nella promozione di pratiche colturali e
tecniche agronomiche orientate alla tutela della biodiversità e alla riduzione dell’impatto
ambientale. Attraverso l’adozione di Disciplinari di Produzione Integrata, Biologica e
Biodinamica, l’OP incentiva un uso razionale delle risorse naturali, limitando l’impiego di input
tecnici per preservare la fertilità del suolo e dell’ambiente nel suo complesso.
L'innovazione è un elemento chiave nella salvaguardia dell’ecosistema agricolo: soluzioni
avanzate come l’uso del DSS AGRONOMICA contribuiscono a supportare gli agricoltori nella
gestione ottimale delle proprie colture. Un sistema che combina tecnologie innovative, modelli
previsionali e un approccio personalizzato per ottimizzare costi e risorse e aumentare la resa
delle produzioni, minimizzare gli sprechi e migliorare la sostenibilità.
OP Terremerse supporta i propri soci nella transizione verso un’agricoltura in cui la qualità dei
prodotti si coniuga con il rispetto per l’ambiente, per garantire un futuro produttivo più equilibrato
e responsabile.

IL RISPETTO E LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE
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